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biblioteca Daniela Bonomelli –. 
“Perché leggere ad alta voce? 
Per la meraviglia”, diceva Daniel
Pennac nel suo saggio “Come un
Romanzo”. Per questo abbiamo 
ripreso a raccontare belle storie 
ai bambini, con l’amica Federi-
ca, già presente la scorsa estate 
con un laboratorio simile in ver-
sione “outdoor”, davanti all’in-
gresso della biblioteca. Ora, in-
vece, la proposta è all’interno, in
uno spazio esclusivo, tutto per i 
bambini». Necessario prenota-
re presso la biblioteca o telefo-
nando allo 035.662400. Il pro-
getto di promozione alla lettura,
però, non si ferma qui. Bloccato 
lo scorso anno per l’emergenza 
Covid-19, martedì 23 prenderà il
via un laboratorio di lettura ani-
mata ed espressiva, articolato in
tre incontri, dal titolo «Voglio 
leggere con te», sempre con Fe-
derica Molteni, rivolto a 10 fra 
papà, mamme e nonni (l’inizia-
tiva è ormai sold out), per inse-
gnare loro a leggere bene ad alta 
voce, in modo piacevole ed emo-
zionante, ai propri bambini. 
Obiettivo: trovare il piacere del-
la lettura e condividerlo con i 
propri bambini. «Ma è intenzio-
ne - continua Bonomelli - pro-
porre a questi genitori e nonni 
formati di diventare “lettori vo-
lontari” per altri bambini, nel-
l’ambito dei nostri progetti».
Tiziano Piazza

Lettura e laboratori

Domattina appuntamento con 

Federica Molteni. Altri incontri 

per genitori e nonni dal 23

Si presenta con nuovi 
programmi e nuove proposte la 
Biblioteca «Elsa Morante» di 
Scanzorosciate. Ma sempre con 
la barra dritta verso la promo-
zione della lettura, per tutte le 
età e per tutti i gusti. Così, nel-
l’ambito delle iniziative 2021-
2022, presenta un progetto per i
più piccoli, cioè bambini dai 2 ai 
5 anni, soprattutto della scuola 
dell’infanzia, che ha l’obiettivo 
di stimolarli ad entrare in Bi-
blioteca, muoversi fra scaffali e 
ripiani, partecipare ad attività 
laboratoriali di promozione del-
la lettura. Ecco, allora, per do-
mani, dalle 10,30 alle 11, 30, pres-
so lo «spazio ragazzi» della bi-
blioteca, la proposta di un’espe-
rienza di lettura a voce alta, dal 
titolo «L’ora del racconto». Un 
laboratorio letterario che sarà 
guidato da Federica Molteni, at-
trice della compagnia teatrale 
«Luna e Gnac» di Bergamo, ma 
soprattutto appassionata lettri-
ce, che proporrà ai bambini bra-
ni, storielle e filastrocche, inte-
ragendo con il baby-pubblico e 
gli accompagnatori. «Una bella 
iniziativa, coinvolgente e intri-
gante – spiega l’assistente della 
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La Sedrina-Paladina? 
Magari. Ma non sarà facile da re-
alizzare. Parola di Gianmaria 
Brignoli, sindaco di Paladina.

Nell’intervista di mercoledì a
L’Eco di Bergamo l’ingegnere 
Nicola Prisco, responsabile 
Anas della struttura territoriale 
Lombardia ha detto che per rea-
lizzare la Sedrina-Paladina, ov-
vero il terzo lotto della Tangen-
ziale Sud di Bergamo «serve un 
accordo della Regione con il Mi-
nistero delle Infrastrutture per 
inserirla nei piani finanziari del-
l’Anas». Sulla base di questa di-
chiarazione il presidente della 
Comunità Montana Valle 
Brembana Jonathan Lobati ha 
subito inviato una comunica-
zione alla Regione Lombardia, 
Provincia, Anas spa, al Ministe-
ro dei Trasporti e delle Infra-
strutture, ai parlamentari e con-
siglieri regionali bergamaschi, 
ai comuni della Comunità Mon-
tana Valle Brembana, alla Co-
munità Montana Valle Imagna e
ai sindaci di Villa d’Almè, Almè e
Paladina. Nella missiva Lobati 
scrive: «In attesa di un riscontro
dal Mise alle nostre richieste e 
comunicazioni e facendo segui-

Traffico serale sulla strada statale 470 nei pressi di Paladina 

Racconti per bimbi
in biblioteca
a Scanzorosciate

«Utile la Sedrina-Paladina 
Ma sarà difficile da realizzare»
Infrastrutture. Parla il sindaco del Comune terminale dell’eventuale opera 
Lobati (Comunità Montana VB) all’Anas: «Subito un tavolo con la Regione»

to alle dichiarazioni dell’inge-
gnere Pisco, rilasciate a l’Eco di 
Bergamo, che ha prospettato co-
me l’unica strada per lo sblocco 
della progettazione definitiva 
dell’opera, l’interessamento di 
Regione Lombardia, chiedo la 
vostra disponibilità a un incon-
tro anche in forma telematica, 
per definire le modalità e i tempi
per raggiungere l’accordo affin-
chè prosegua l’iter della proget-
tazione definitiva». Sempre Lo-
bati aggiunge: «Si rammenta 
che l’Assemblea della Comunità 
Montana Valle Brembana lo 
scorso maggio ha destinato l’in-

tero finanziamento Bim desti-
nato alla Valle Brembana per 
completare la progettazione de-
finitiva del terzo lotto, ricono-
scendo la priorità di realizzazio-
ne di questa opera per garantire 
un futuro di sviluppo alle Valli 
Brembana e Imagna». 

Un comune direttamente in-
teressato a quest’opera stradale 
che ha un costo non indifferen-
te, ovvero 420 milioni di euro, è il
territorio di Paladina sul quale 
terminerebbe il terzo lotto (Se-
drina-Paladina), sulla strada 
statale 470 (Villa d’Almè Dalmi-
ne), sulla quale oggi sono in cor-

so i lavori di ampliamento nel 
tratto Treviolo-Paladina. 

  Ne parla Gianmaria Brignoli,
primo cittadino di Paladina: 
«Ho seguito e seguo ancora con 
interesse, partecipando alle riu-
nioni, lo sviluppo di questa im-
portante opera viabilistica che, 
vedendo il progetto di massima, 
la parte finale o iniziale per chi 
arriva da Dalmine è sul territo-
rio del nostro comune per circa 
1.200 metri, quasi tutta in trin-
cea. Attualmente la strada stata-
le 470 interessa il nostro territo-
rio per circa 1.300 metri, dal 
confine di Valbrembo (frazione 
Ossanesga) all’inizio di Almè. 
Nelle ore di punta sia la mattino 
che alla sera, ma soprattutto nei 
fine settimana c’è coda che soli-
tamente non è ferma, se non ci 
sono incidenti stradali, però 
crea qualche disagio agli auto-
mobilisti, ai cittadini e all’am-
biente. Certo quest’opera sareb-
be utile e, se realizzata, poi la 470
sarebbe impegnata solo da un 
traffico locale. Però è un’opera 
faraonica, il costo ipotizzata è al-
to 420 milioni e con delle pro-
blematiche di realizzazione non
indifferenti».
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